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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Sul processo verbale

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
processo verbale della seduta pomeridiann di
ieri.

C A R E L L I, Segreta.r,io, dà lettura
del processo v'erbale.

C A D O R N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

C A D O R N A. Mi richiamo a quanto
avvenuto nella seduta pomeridiana di ieri e
in p,artkolare a quanto è stato detto questa
mattina dall'onorev,ole Spezzano. Infatti 10
onorevole Spezzano, motivando le ragioni che
l'avevano condotto alla dimostrazione a Porta
San P,aolo, ha fatto cenno alla ragione di por~
tare sul posto delle carone in omaggio. dei
caduti presso la Porta San Paolo del 9~1O
settembre 1943. Debba ora far presente, in
omaggio alla verità storica ed anche per evi-
tare che, come accade assai spesso, si creino
nuove leggende, che i caduti di ,Porta San
Paolo furono ufficiali e soldati di numerosi
Corpi armati, 'compresi i Carabinieri, ed In
particolare, per quel che riguarda l'ultima
difesa presso la PIramide di C'aia Cestio, del
reggimento Montebello, dipendente dalla di~
vis10ne Ariete. Questo reggimento perdette
in quella circostanza il 60 per cento degJi
ufficiali, fra i quali posso citare a memoria
i nomi: ,tenente colonnello Guzzinati, tenente
colonnello Minutoli, maggiore Passevo, Gapi~
tani Vannetti, Sabatini, Fugarza, tenenti
Murgia, Torri, Castelbarco, Nardone, Ma~
riano e Gray.

Ora, questo come precisazione a titolo sto~
rica. la non credo che questi valorasi ufficiali
e soldruti che, in una circostanza particolar~
mente difficile, nel rilassamento, nel collasso
generale della N azione, fecero il loro dovere
fino alle estreme conseguenz'e, sarebbero lieti
di un ricordo, sia pure a titolo di omaggio,
che fa parte di una manovra di carattere
chiaramente politico. (Applausi dal centro.
Pr.oteste dalba sinistra).

S C O T T I. N essuno ha mai voluto nE'~
gare questo. Si volevano onorare questi C'a~
duti!

P RES I D E N T E . ,È chiaro che il

Senato associa tuttI i Caduti per la lIbertà,
sia civili che militari, nel suo commosso ri~
corda.

Non essendovi osservazioni, il prOCE'SBO
verbale si intende approvato.

B O SI. Senatore Cadorna, lo dica al
Governo che non ha permesso di onorare
questi Caduti! AbbIamo il dovere di onorarlI !

.
C I N G O L A N I. Io c'ero: 500 mm~

tari sono ,caduti! (llsenatore Cingolani ap-
ploude in memoria dei Cadu,ti; il centrI) 8i
associa).

B O .s I . D'accordo, e con questo? An.
che noi abbiamo il dovere di onorarli! (Ap~
plausi da.lla sinistra).

S C O T T I. Allora abbasso il Governf',
che ha impedito che si onorassero questI
Caduti!

P RES I D E N T E. La Presidenza ha
già detto che associa nel suo commosso rJ~
corda tutti Caduti per la libertà,
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S C' O T T I. Ma non è un fatto perso~
naIe questo; è 'Una grande sciocchezza quella
che lei ha fatto, senatore Cadorna! (Commen~
U d,a.llasinistra).

Annunzio dipre.sentazione di re:lazioni

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della 5a Commissione permanente (FI~
nanze e tesoro), sono state presentate le se~
guenti relazioni:

dal senatore Bo.sco sul disegno di legge:

« Modificazioni ,agli articoli 30, 34, 35 e 80
del regio decreto 18 novembre 1923, nume~
ro 2440, sull'amministrazione del patrimonio
e sulla contabilità generale dello Stato, non~
chè della leg'ge 21 agosto 1949, n. 639, con~
cernente la presentazione al Parlamento di
una relazione annua sulla situazione econo~
mica del Paese» (1.024);

dal senatore Conti sul disegno di legge:

« Stato di previsione della spesa del Mini~
stero delle finanze p€r l'esercizio finanziario
dal 1.0 ruglio 19160 al 30 :giugno 19,61» (1089
e 1089~bis).

Queste relazioni saranno stampate e dlstri~
buite e i relativi disegni dI legge saranno
iscritti all'ordine del giorno di una delle pros~
sime sedute.

Per ;la morte dell'onorevolle Alberto Simonini

P RES I D E N T E. Ha chiesto dI par~
lar.e il senatore Granzotto Basso. N e ha fa~
coltà.

GR A N Z O T T O BAS SO. Onore-
vole Presidente, onorevole Ministro, onorevo~
li colleghi, un nobile cuore si è improvvisa~
mente ieri spento in t,erra di Strasburgo, n81~
l'assolvimento di un :grande 'compito per la
realizzazione di un grande ideaJe: l'Europa
umta. La repentina morte di Alberto SIma
nini è una grande perdita per la democrazÌ3,

e per il Paese, al progresso del quale egli de~
dicò tutta la sua vita.

È con la grande commozione di fraterno
aitl1lCOche io parlo di .lui in quest' Aula, in cui
mi pare di sentire ancora echeg'giare la sua
voce serena e calda di una passione indomiLa
dal banco del Governo, quale Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. Nel quale uf ~

ficio, come in tutti gli ,a.ltri precedentemente
ricoperti, egli, in nome di 'lina concezione su-
periore del socialismo, in una ferma oertezza
del senso democratIco della vita, portò il suo
contnbuto di vive esperienze e di una dottrina
acquisita con ferma volontà di autodidatta,
permeata di sostanza pratica 'e di adegua~
mento alla l'ealtà del momento politico e sto~
rioo vissuto.

Di umili origini, egli fin da ragazzo provò
la fatica del .lavoro materiale, la sferza co~
cente della necessità; e tuttavia, spinto dallo
ardore di conosce l'e, di apprendere, si de~
dicava al movimento sindaca1e, preso da uno
slancio di umana fraternità, di aspirazione
alla elev,azione sociale, di cui alimentò poi
tutta la sua vita, vissuta nella fervida lotta
per il riconoscimento dei diritti del lavoro.

La sua vocazione era per la guida, per la
lott,a, nel senso pIÙ civiLe della parola, per il
riscatto del lavoro 'Umano da ogni sfrutta~
mento, per la formazione di una società nuo~
va, fondata sulla nobiltà del lavoro.

Questo era il suo ideale ed a questo lde,ale
fu sempre coerente, sia quale soldato di fan-
teria nel.la prima guerra mondiale, per cui
eglI seppe contemperare il senso del dovere
con i suoi grandi Ideali umani, sia nella
attività sindacale e politica, per cui seppe
svolgere azione proficua ;per adeguare leesi~
genze del proletariato alla sua grad'ua!e e
legale immissione nelle forze vive del Paese,
espresse in una evoluzione democratica, fuori
da concezioni massimalistiche.

Perciò egli sentì immanente il concetto
della libertà, come principio essenziale e fon~
dament,ale per qualsiasi organizzazione so~
ciale. EI per la libertà .egli lottò, subendo
persecuzioni; per la ,libertà affrontò rischi
e pericoli, durant,e il vencennio della nefasb
dittatura, senza mai deflettere dalle sue idee,
dalla sua fede di socialista, nella concezione
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più e1evata ,e più significativa dei sHcrÌtfici

sostenuti ~ e furono molti ~ deg.li ,affronti

subìti, cui egb sempre reagì con serena fer~
mezza, degli arresh patiti, egli non usava
padare, perchè considerati circostanze prc~
vedibili per chi assume una posizione di
lotta non soltanto ideale, e intende vivere,
come l.ui, per quell'ideale. Ma si infiammava,
riuscendo a comunicare la sua intima emo~
zione, allorchè egli parl.ava ed agiva a difesa
dei suoi ideali, cioè dei grandi ideali sodali
ed umani. Per questo, soprattutto, egli era
amato e ri'spettato e per tutti noi esprimeva
una potenza di guida sicura.

Eo non soltanto per noi, perchè egli iu
tenuto in gl'lande conto anche da ,avversari
politici, con i quali seppe accattivarsi senti~
mentI di leale amIcizia, come con Alcide
De Gasperi, che in lui apprezzava la since-
rità della fede e l'equilibrio politico, frutto
di una sana esperienza.

Alberto Simonini ebbe la grande ventma
di vivere le vicende politiche dello sviluppo
socialista dalla prima guerra mondiale ad
oggi e di trovarsi spalla a spalla con le
grandi individualità: quelle grandi indivi~
dualità che in questo periodo rifulsero 11el
Partito socialista per elev,atezza di dottrina

f' per !grande senso politico, come Turati, e
per spirito di lotta ardente che portò sino
al slacrificio della vita, come il martire Mat~
teotti.

Egli, nello svolgimento della sua azione
politica, riusciva ad esprimere il senso di
questa luminosa tradizione, ,affermandoJa
specialmente nell'opera di ricostruzione e di
ricostituzione del Paese, lasciato es,angue
dalla cocente sconfitta, dopo il lungo periodo
oscuro della dittatura fascista.

Nel P,artito socialista democratico, della
cui bandieI1a egli fu il primo alfiere, quale
primo segretario nazionale, Alberto Simonini
esplicò la sua opera con alto senso di respOl1~
sabilità e di dirittura politica e morale, col~
laborando per assicurare alla giovane Re-
pubblica, sorta per volontà di popolo, dopo
il lungo sacrificio sofferto, la democrazia e
la libertà.

Tutta la sua opera, a servizio del Partito,
e soprattutto del Paese, ne è una chiara e
limpida dimostrazione.

SIa neglI alti incarichi del Partito soci2,~
lista democratico, sia nelle alte funzioni eh
Ministro, egli ,seppe armonizzare le conce-
zioni di parte con quelle generali di tutto
il Paese; ed il suo grande equilibrio, così
come la sua grande esperienza, seppe £::\.1'
rifulgere nella azione dIrettiva di sua com~
petenza, in cui il senso della realtà si fon~
deva con quello della 'Umanità; e della uma~
nità sociale, che faceva maggiormente ri~
fulgere la sua convinzione e la sua fede neglI
ideali del soc:Ìialismo.

Appunto per CIÒ, egli intese che questi
ideali potevano e dovevano essere meglio dl~
fesi in una unità europea, nella quale la
classe lavoratric,e italiana avrebbe av.uto e
dovrebbe avere il più largo sbocco alla sua
attività, nella sua larga capacità d'impIego.
I problemi del lavoro, infatti, studiati nel-
l'ambito europeo, attraevano particol,armente
la SUia attenzione, quale membro della Co'
munità europea; ed egli coglieva l'occasione
per contatti di indagine e di assistenza, par-
ticolarment.e con i lavoratori del Belgio, per
acoertarne le condizioni e trarne profitto nei
progetti dI legge, studiati dall' Assemble,ft
parlamentare europea.

Ricordo, a titolo dI onore, i suoi inter~
venti in quel grande consesso come, ad esem-
pio, nella discussione della relazione Gaylly,
sulla sicurezza del lavoro nelle miniere, in
cui si appaIesava la sua preoccupazione e
vibrav,a la solidarietà per i fratelli lavora~
tori italiani, ai quali faceva così sentir~ la
protezione della madre P~tl'la comune. Nel
concetto unitarIO dell'Europa era riposta 1[.
sna grande speranza per le classi lavora~
trici e per queSito eglj vedeva, nell'Assemblea
par},amentare europea, l'organismo fonda~
mentale, costituente la base democratica e
politIca della nuova Europa. Egli g'là si sen-'
tiva cittadino di questa nuova Europa, non
ancora concorde nell~ sua ullltà, soprattutto
politica, oltre che economica, 'ed il suo as~
sillo era di intensificare gli sforzi per una
vera collaborazione fra ,gli Stati della Co~
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munità europe>a, affinchè il grande ideale po~
tesse diventare al più pI'esto una concreta
realtà.

La morte lo ha colto a Strasburgo. Egli
era vicino a me nell'istante in cui la prima
trafitta del male inesombile lo coglieva, e
da me sostenuto, assistIto dalla amorosa
opera deI collega Santero, fu avviato al pron~
to soccorso, ove ebbe tutte le cure, che fu-
rono continue ed intense, per dare al suo
gr,ande cuore novena vigore di vita, nell"ap-
pJ:1ensione generale che denotava il grande
affetto e la grande reputazione che Simonini
era riuscito ad accattivarsi in quel grande
consesso internazionale. Tutto è riuscito
vano. La sua morte è quella del combat-
tente sul campo della battaglia. E la batta~
glia per l'Europa lo vlelde cadere a Stra-
sburgo, nel luogo che per la sua alta s~-
gnifi'cazione simbolica conferisce anche a lui,
morto, il nobIle titolo di cittadino europeo.

n Parlamento perde in Alberto Simonini
uno degli elementi più 'eletti, fra quanti In
onorarono per nobiltà e per il prestigio acqui-
sito nella manifestazione dei suoi ide,ali e
della sua f,ede socialista e democratica. Il
Palese ricorda un fi'glio devoto che la sua
vita dedicò al suo più alto progresso. Le
classi l,avoratrici 10 piangono e lo avranno
sempre vivo spiritualmente, quale loro co~
stante ed efficace difensor,e, che, sulle orme
dei grandi apostoli ,che lo precedettero, ha
segnato loro la via, che, attraverso la lega-
mà, nella libertà e nella democmzia, le por-
terà sempre più avanti nell'aspro cammino
della redenzione sociale umana.

Nel sentito dovere di alimentar,e il ricordo
di questa grande figura di uomo e di apo-
stolo scomparso è il signific-ato più alto d~
questa triste commemorazione.

P RES I D E' N T E. Ha chiesto di par-
lare il senatore Carboni. N e ha facoltà.

C A R ,B O N I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, non 'par vel'o, no, non par
vero che Alberto Simonini non sia Ipiù tra
di noi. Gli siamo stati vicini in questi uLtimi
tempi ed abbiamo, con la sua cara consorte,
diviso le speranze e i dolori che, giorno per

giorno, si alternavlano fino a che ~ prima di

partire ~ incontrando sulle scale del triste
ospedale il professore che più da vicino ne
seguiva la cura, io ebbi da lui parole di
conforto. Ma tutlto è stato vano.

N ai abbiamo .avvicinato Alberto Simonim
soprattutto a Strasburgo. Gli anni della Go~
stituente sono ,lontani, il Parlamento ci di~
vise e soltanto a Strasburgo avemmo il pIa-
cere di rivedere questo grande animo. Avvi-
cinare Simonini e volergli bene em tutt'uno.
Era un uomo di un ingegno così vivo, così
semplice e naturale allo stesso tempo, di una
simpatia così pronta, che non gli si poteva
voler bene, anche se la sua palrlataar,guta
spesso mordev.a, pur non essendo mai ma-
ligna.

Nei discorsi che egli teneva con noi mi-
schiava le due cose, le cose serie alle cose
facete, in modo quasi meraviglioso; e non
ci risparmi,ava gli strali. Però tutto questv
veniva da un grande animo, dall'animo di
una persona onesta, e così rimarrà nel no-
stro cuore Alberto Simonini. 'Quest'uomo che
veniva da un'umile origine, diverso da noi
per partito politico, Iper educazione, per for-
mazionespirituale, ci è vicino per Il gmnde
senso di onestà che egli aveva in una ma-
niera così spiccata, potrei dire quasi mor-
bosa, perchè solo che l'onestà foss,e minac-
data,egli non risparmiava nè strali nè crl~
tiche.

Onorevoli co.lleghi, io prego il Presidente
di voler f,ar pervenir,e alla sua famiglia, alla
moglie, alla 'figlia q.uesto nostro sentimento
commosso che forse poteva esprimersi in
una forma più alta, se il dolore per la sua
perdita ancora non ci ,legasse la gola.

Onorevole Presidente, dica alLa famiglia
sua che nell'animo nostro vivrà questa gran~
defigura, 'sempre, e vivrà con un senso di
devozione e di amicizia che gli anni non po~
hanno mai attenuare, perchè grande è stato
il suo insegnamento, molto abbi,amo appreso
da lui e di lui nel nostro cuore vi è un'im~
magine che non si cancellerà.

P :R E .s I D E N T EI. Ha chiesto di
parlare il senatore Sacchetti. Ne ha facoltà.
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S A C C H E T T I. Signor Presidente,
onorevoli senatori, a nome del Gruppo co~
munista e mio personale desidero parteci-
pare viv,amente addolorato all'omaggio che il
Senato si accinge ,a rivolg'ere alla memoria
del caro amico e compagno di lotta scom~
parso, Alberto Simonini.

In questo momento sovvengono anche al1a
mia memoria una moltitudine di episodi "
di momenti per >aver vissuto, combattuto 8
lottato l11sieme ad Alberto Simonini. Lo ri~
cardo parbcolarmente negli anni che vanno
dal 1945 al 1948, quando egli era segretari0
provinciale della Federazione del Partito so~
cialista ed io fra il gruppo dirigente della
Federazione del ParUto comunista; spesso
ci incontravamo e discutevamo animatamen~
te sulla via migliore da scegliere, sulla co~
mune strada per proseguire l>alotta per il
mi'glioramento delle condizioni di vita del1e
nostre popolazioni reggiane ed 'emiliane.

Lo ricordo anche dopo la scissione del Par-
tito socialista, nelle vivaci polemiche ,che ab-
biamo avuto dopo, quando abbi>amo, sia pure
in momenti divNsi, polemizzato da vicino e
da lontano; non abbiamo tuttavia mai per~
duto la serenità nella discussione, .alla l'j~
cerca di fare qualche cosa che potesse ser~
vire al bene della nostra provincia e de;
lavoratori italiani. Ai1l'onorevole Simonini,
che oggi non abbIamo ,più tra di noi, noi ci
inchiniamo, ci i.nchiniamo alla sua memoria
e alla generosa opera che e~H ha svolto per
tanti anni nella lotta per la difesa dei suoi
ide,ali e per l',emancipazione dei lavoratori
r€lgigiani ed itaHani.

Sono certo, signor Presidente, che l,a mia
Reggio sarà tutta unita nel rimpiangere la
perdita di un suo generoso figlio, di uno dei
figli più conosciuti tra coloro che hanno
tanti e tanti esempi di lotta politica all'at~
tivo nella nostra provincia. Al Partito so~
cialdemocratico, a sua moglie, ana sua fi-
gliola, ai suoi nipoti che Itanto amava e ado~
!'<ava,le condoglianze sincere del Gruppo del
Partito comunista italiano, ed un sincero
omalggio alla sua memoria.

P R E .s I D EI N Tg. Ha chiesto di
parlare il senatore Battista. Ne ha facoltà.

7 LUGLIO 1960

B A T T I S T A. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, alle commosse parole dette
dal collega ,senatore Granzotto Basso, che
ha voluto far rivivere dinanzi a noi la gran-
de figura dell'onorevole Alberto Simonini
sin dai primi anni della sua vita politica
tutta spesa per il benessere dei lavoratori,
mi si consenta di aggiungere una particolare
parola per lumeggi.are e ricordare la s'ua
opera come parlament,are ,europeo. Ho avuto
la ventura dI avere tra i membri della Com~
missione politica e per gli affari istituzio..
nali dell'Assemblea parlamentare europea,
,che ho l'onore di presiedere, Alberto Simo-
nini. Lo -conoscevo da molti anni: la sua
fede per un'Europa unita era di antica data.
Il suo grande cuore non batteva soltanto
per 1a nostra Patria italiana, ma egli amava
tutti coloro che lavorano e che soffrono. E
appunto in questo suo cuore egli aveva unito
e stretto in particolare ,tutta l'a 'Popolazione
d'Europa. Molti sono i ricordI che mi leg,ano
alla memoria di Alberto Simonini, ma par~
ticolarmente ricordo, quando l'onorevole AI~
cide De Gasperi venne eletto, nel 1954, Pre~
sidente dell'Aissemblea parlamentaI'le della
C.E.tC.A., in un inconrtro conviviale in cui
noi feste'ggilammo quella nomina che onora~
va non soltanto il grande statista, ma anche
il grande ,europeista Alcide De Gasperi, rI-
cordo le parole profonde di aff'etto e di fede
che seppe dire in quell'occasione il nostro
amico Alberto Simonini. Dopo qualche mese
Alcide De Gasperi lasciò la vita terrena ma
ci lasciò un retaggio di speranze e di fede
in questa nostra Europa, fede che l'amicI)
Simonini insIeme a noi raccolse e tenne alta
con la massima dignità. Ed è per questa ra-
gione e per questa fede che egli volle far
parte negli ultimi tempi della Commissione
politica, appunto perchè egli riteneva che,
soltanto attraverso l'unione politica dei
Paesi dell'Europa, si potesse raggiungere
Quell'unità spirituale oltre che queU'unità
economica che noi tutti quanti auspichiamo.

Egli volle, proprio, in questo ultimo pe-
riodo, far parte di quella Commissione poli~
tica ed io, che particolarmente l'.amavo e
l'apprezzavo, fui ;fierissimo che egli fosse ac-
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canto a me per lavorare alla costruzione del~
l'Europa.

Purtroppo la morte ha impedito che egli
vedesse quest'a costruzione, che tanto ama~
va. Elgli è morto ~ hanno detto gli amici
Granzotto Basso e Carboni ~ nella trincea

di combattimento, proprio in quella Stra~
.sburgo dove noi tutti cerchiamo modesta~
mente di fare del nostro meglio per arrivHre
a questa Unione europea.

Mi si consenta, signor Presidente, che da
questa A'Ula del Senato della Repubblica ita~
Jiana io lo ricordi come nostro rappresen~
Lante in quella Assemblea parlamenbare
èuropea, auspicando che la sua fede ci so~
stenga per quello che sarà il nostro avveni~e
di europei.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di
parlare il senatore Barbareschi. Ne ha fa~
coltà.

B. ARB A RES G H I. Signor Presi~
dente, il Gruppo dei senatori socialisti nOll
compie un atto formale quando si aSSOClaal
dolore che la nostra Assemblea esprime per
la morte di Alberto Snnonini. I sociallsti
ricordano Alberto Simoni111 dnl 1919, djsce~
polo di quel grande uomo, Camillo ;Prampo~
lmi, che a Reggia Emilia fece scuola di so~
cialismo e che lasclò così grande ricordo di
sè nel nostro Paese.

I soci,alisti 10 ricordano per tutta l'attività
svolta nella sua ,Reggio Emma, nella Pro~
vincia, nella regione, per la diffusione del~
l'idea socialista, per le lotte socialiste. Ma lo
ricordano specialmente per la sua attiva, in~
tensa partecipazione a quella lotta che durò
oltre vent'anni, per mantenere acceso il fuo~
co sacro della libertà e della democrazia nel
nostro Paese. Lo ricordano poi per l'azion,')
svolta nel Comitato dl liberazione nazionale
dell'Emilia dove, H fianco di un indomito
lottatore democratico cristiano, oggi sacer~
dote, portò un contrib'uto notevole alla no,.
stra liberazione.

La divisione avvenuta s'uccessiv,amente non
ha spento in Alberto Simonini il profondo
sentimento socialista e noi l'abbiamo 'apprez~
zato non come combattente ~ parola che

non ci ,piace ~ ma come uomo di lotta per
la costruzione dell'Europa. Era facile per
Alberto Simonini questa lotta per la costru~
zione dell'Europa, perchè egli non dimen~
tlcò mai gli ideali socialisti che sono per
l,a costruzione di un n'Uovo mondo, anche
più grande di quello che .si costruirà con
l'Europa.

Alberto Simonini è morto nello stiesso
giorno che un altro socialista che non è del
nostro P,aese, ma che ha portato anch'egli
un notevole contributo alle lotte per la re~
denzione delle classi lavoratrici e per il mi~
glioramento della politica mondi,ale, AneUrl),

I Bevan, è morto. E noi socialisti sentiamo
di poter mettere in comune questi due uomi~
111che hanno lottato ed insegnato al mondo
la strada per un nuovo più pacifico avve~
mre. E mi sia consentito di esprimere anche
l'a'Ugurio che questa unione così profonda~
mente sentita dalla ,parte democratica d;
tutto il P,arlamento possa servire anche di
insegnamento a noi per le lotte quotidiane
che andiamo combattendo.

P RES I D E N T E. Ha chiesto dj
parlare Il senatore ,Bergamasco. N e ha fa~
coltà.

BER G A M A S C O. Mi as~oclo con
commozione ,a nome del Gruppo liberale al
genemle compianto per la perdita dell'ono~
revole Alberto :Simonini che, per il suo gran~
de senso di umanità, per le sue virtù ciViche,
per le sue doti poIitkhe, lascia il più nobile

ricordo tra noi; e non sarà dimenticato comc
maestro e come esempio dal popolo itaEano
che egli tanto ama v,a.

P RES I D E N T E. Ha chiesto la
parIare l'onorevole Ministro An~elim. Ne hg,
facoltà.

A N G E L I N I, Ministro senza. pOTta~
foglio. Onorevole Presidente, onorevoli sena~
tori, il Governo S1 associa alle nobill parole
di commemorazione che sono state qui pro~
nunzi,ate in memoria del nostro compialltù
Alberto Simonini. Non avrei mai pensato che
lo dovessi parl,are d1 lui in un'occasione così
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dolorosa e così triste. Sono anni ed anni di
amicizia sincera e di affettuosa ,collabora..
zione che mi stringevanQo a lui. Lo ricordo
ancora Ministro della marina memantile
quando insieme (allora iQoero Presidente
della Commissione della Camera per i tra~
sporti, le telecomunicazioni e la marina mer~
cantile) lavorammo; lavorammo insieme per
raggiungere quei traguardi della IricQostruzio~
ne della marina mercantile italiana distrutta
dalla guerra e per la sistemazione dei ma~
rittimi, sistemazione che Alberto Simonini
voleva col suo cuore generoso e con la sua
volontà decisa di uomo teso a raggiungere
la giustizia sociale. E non è una esagera~
zione, onorevo1i senatori, il dire che tra i
marIttimi italiani la figuTH dI Alberto Simo~
nini è ricordata con riconoscenza e con af~
fetta. L'ho avuto conegla al Governo come
Mimstro delle poste, l'ho avuto vicino in
tutte quelle che sQonostate le lunghe batta~
glie di questi anni; ed in ogni occasione ho
potuto sentire in l'UiprQofondolo spirito della
libertà, della democrazia e della giustizia.
Egli amava ricordare di essere nato da
operai e di essere stato operaio; anzi diceva:
ho cominciato la mia vita col fare l'operaio.
Era un grande vlanto .per lui, un giusto vanto
e per questa sua qualità soprattutto sentiva
le sofferenze dei lavoratori, la necessità di
andare 10'1'0incontro e di risolvere i pro~
blemi della disoccupazione e della miseria.
Era sempre una voce altissima di incita.
mento, di incQoraggiamento e di elogiQoper
chi riusciva a fare un passo avanti nel1a
via della redenziQone dene classi umili.

Oggi abbiamo perduto nel Parl,amento ita~
liano un grande cuore, 'Un uomo onesto, un
glalantuomo. Possiamo veramente com.pian~
gerlo con tutta la nQostra commozione.

P RES I D E N T E.. Onorevoli colle.
ghi, mi associo con animo sinceramente com~
mosso aIle parole di cordoglio e di rimpianto
che sono st.ate pronunciate in quest' Aula per
la dolQorosa dipartita dell'onorevole Alberto
Simonini, stroncato da inesorabile male eh.:
ne colpì il cuore generoso mentre esercitava
il suo ufficio di deputato all'Assemblea par~
lamentare d'E'uropa.

AlbertQo Simonini, autentic,a espressione
del mondo del ,lavoro, per la sua dirittura
moraLe e politica, per la sua opera di orga~
nizzatore sindacale, di parlamentare e di Mi~
nistro, lascia, anche in questo ramQodel Par-
lamento, larga eredità di affetti, di stima e
di rimpianto.

La Presidenza, sicura interprete del sen~
timento 'Unanime del Senato, invierà le sue
commQosse condQoglianze alla famiglia, alla
città di Reggia Emi.Iia che gli dette i natali.
ed al Gruppo politlco nel quale egli militò
con altissima fede negli ideali democratici
fino agli ultimi istanti della sua vita terrenE>.

Seguito detla discussione del disegno di legge:
« Stato di ,previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici per l'esercizio fi-
nanziario dallo lug,lio 1960 alI 30 giugno
1961 », (936)

P RES I D E N T E. L'ordine de] giol'~
no I1eca il seguito deUa discussione del disE'~
gno di legge: «Stato di previsione delIa
spesa del Ministero del lavori pubblici per
l'esercizio finanzIario dal 10 luglio 1960 al
30 giugno 1961 ».

È iscritto a parlare il senatore Zaccari, il
quale, nel corso del suo intervento, svolgerà
anche i due ordini del giorno da lui presen~
t,ati. Si dia lettura degH ordim del giorno.

C'A R E L L I, Segt'eto,rio:

« Il Senato,

constatato che la Via Aurelia, cor~
l'ente lungo il territorio della Riviera di po~
nente da] confine a Savona, è assolutamente
inadeguata all'intenso traffico nazionale ed in~
ternazionale che vi si svolge, traffico che oltre
dalla ristrettezza e dalla viziosità della strada
è pure ostacolato da continui attraversamen~
ti degli abitati;

constatato che il movimento degli auto~
mezzi, di anno in anno crescente, è destinato
ad aumentare sempre più, sia per lo svilup~
po de.l turismo, sia per l'entrata in vigore de]
M.E.C.;
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cansiderato ,che la sistemaziane ed il pa~
tenziamenta della Via Aurelia, pragrammata
dall' A.N.A.S., non può risalv'ere il problema
di annO' in annO' più grave;

vista l'urgenza e l'indilazianabilità di
dare al prablema una soluzione adeguata con
la costruzione di una « autastrada » dal 'con~
fine a ,savana, unica mezza per impedire la
svalutaziane delle attività turistiche e fl.arar~
ticale della Riviera di panente, attività bene~
ficheaH' econamia nazionale, ma legate alla
velocità delle camunicaziani e alla sicurezza
della viabilità;

cansiderato che can la realizzazione dei
trafari alpini del Mante Bianca, del Gran San
Bernardoe con la r,ealizzazione dell'autostra~
da Ceva~Savana e della Savona-,Genova, la
Riviera di panente verso H canfine rimarrà
isalata dal sistema autastradale italiana, can
gravissimi pregiudizi per tutta l'ecanamia la~
cale;

vista la situaziane precaria in cui versa
anche la linea ferraviaria internazianale
Ventimiglia~Genava, per grandi tratti an-
cara a semplice binariO', can antiquata sistema
di elettrificaziane, sfruttata già all'estrema li~
mite delle sue passibilità,

invita il Gaverna, a pO'l're allo studio
la saluziane del prablema delle camuniea-
ziani tra il confine colla Framciae Savona,
attraverso lacastruziane di una «autastra~
da », unica mezza per risalvere in mO'da ade~
guato H grave, matura e armai indilazia~
nabile prablema del callegamenta della Ri-
viera di panentecon il sistema stradale fran-
cese e can il sistema autostradale italiana
in via di realizzaziane, ed a favorire, rica-
nascendo all'autastrada canrfine-lSavona una
assoluta priarità, quelle iniziative che Enti
pubblici e privati hannO' impastata per cal-
labarare concretamente alla soluziane del
prablema » ;

« Il Senato,

esaminata l,a slituaziane della viabilità
neIla Liguri,a che pr:e'senta una carenza gra-
ve lunga tutto l'arco del territoriO' dave corre,
unica 'strada diconeg~am:enta nazionale ed
internazionale, l'Aurelia;

esaminata la situaziane della viabilità
che riguarda la città di Genova che attende
di essere mpidamente corll€lgata can la cO'",
struenda autoSitrada Genava~Savana e che
attende ,per i suai traffici il radda,p'pia della
Genova-Serravalle;

constatata il disa:gia 'gravissimo che p're~
senta l'attraversamento della stessa città
di Genava, sia per n mO'vimenta turistico, sia
per il traffico commerciale sempre più in-
tensa,

invita il Governa ad uno studia app'ra-
fondito del sistema della viabilità della Li-
guria tutta, cèntra di smistamenta turÌ<sti-
co e cammerciale di interesse Inazianale ed
internaz,ianale, e conseguentemente a preve-
dere ,entro il ,più bl'eve tel"1Iline ;possibile:

1) l',attuaz,iane del sistema delle au~
tastrade ,sulle due ,Riviere e il raddoppia del-
l'aUltostrada per Milano;

2) l'eldminazione dei passaggi a li~
vellO' e dei principali attraversamenti ciUa~
dini da parte della via Aurelia sulle due Ri-
VIere;

3) il completamenta della strada }1e-
demantana ,e la costruziane del,le altre ar-
terieche oansentano un 'sal1edta attrave ~sa-
men,tO' del centro di 'Genova ed il conE"ga-
mento delle due IRiviere tra loro e col retro-
te'l'l'a;

4) il comp1etamenta della strada delle
Cinque Terre, ,per il col1egamenta a mare
tra Sestri L,evante e La Spezia ».

P RES I D E N T E'. Il senatore Zac-
cari ha facaltà di parl-are.

Z A C C A R I. Onarevale Presidente,
onal'evali colleghi, onarevale MinistrO', mI
permettanO', ,prima di riprendere il mio in-
terventO', che è stata interrotta ieri sera
dalle natizie dei dalarasi episadi, che iO' vi~
vamente auspichi che ritorni nel Plaese, che
ha bisagno di risolvere t,anti gravi prable~
mi, la calma e la serenità necessarie e che
la polemica palitica passa travare sfago m
quest' Aula secanda le più pure tradizioni
della demacrazia.
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È la terza volta che ho l'onore di pren~
dere la parola in sede di discussione del hi~
lancio dei Lavori pubblici, ed è la terza volta
che sento il dovere di sollevare in quest' Aula
iJ problema delle vie di comunicazioni della
mia terra, della Liguria. Domando scus.a se
dovrò ripetere considerazioni già fatte negli
scorsi anni, ma non posso esimermene per~
chè il problema si fa ogni giorno più grave,
più preoccupante, più assiIJante. Il relatore,
senatore De Unterrichter, ha posto in luce
in modo particolare, nella sua precisa e con~
creta relazione il problema stradale italiani',
dimostrando mnanzitutto quanto il Minist€~
l'O dei lavori pubblici abbia operato in questo
settore nel dopoguerra con le provvidenze
stabilite da precise disposizioni di legge, pur
con le loro inevitabili insufficienze. Per la
viabilità provinciale ,e comunale e Iper la co-
str'uzione e sistemazione di strade di inte
resse degli enti locali lo Stato ha infatti lar~
gamente operato con la concessione di con~
trIbuti in base alla legge 3 lagosto 1949,
n. 589, e 15 febbraio 1953, n. 184.

Deve ess,ere rilevato che le domande per~
venute al Ministero da tutt,a l'ItalIa, tut~
tara insoddIsfatte per insufficienza di fondi,
rig'uardano un importo di opere per circa
100 miliardi. IÈ segno questo deUa fame di
strade che è sentita dovunque, per la valo~
rizzazione di territori soprattutto a fini tu~
rishci ed ,agricoli.

Per le opere stradalI nelle zone depres3c
del centro~noTd, ai sensi deNe leggi 647 e 635,
opportunamente iJ relatore ha posto in risalto
le principali opere costruite in singole regio~
ni, e precisamente nel Lazio, nell'Umbria,
neUe IMarche, nen',Em ilia, ne]]a Li,guria, nel
Piemonte, nella Lombardia e nel Veneto. La
spesa già sostenuta per circa 70 miliardi,
mostra Io sforzo compiuto per a]]eviare so~
prattutto la situazione di tanti piccoli centri
deUe nostre montagne, sino ad ora comple~
tamente isoIati, e che in conseguenza delle
opere realizzate hanno potuto aprire Il cuore
a]]a speranza di un avvenire migliore, anche
se le domande giacenti per lavori stradali
ne]]e stesse Regioni, ai sensi de]]e predette
leggi, si riferiscono ancom ad un complesso

di opere per un importo di circa 300 mi~
liardi.

Tralascio dI proposito di trattare quanto
hanno operato nel settore de]]e strade 12-
Cassa del Mezzogiorno e le altre minori
provvidenze legIslatIVe, perchè il nocciolo ùe]
problema stradale cui intendo accennare
non riguarda questo tipo di strade, bensì
le grandi vie di comunicazione. Le disp05i~
zioni di legge che oggi dominano la situa~
zione, come ha rilevato il relatore, sono la
legge 21 maggio 1955, n. 463, per la costru~
zione e l'esercizio di autostrade, la legge
12 febbraIO 1958, n, 126, per il riordina~
mento della viabilità statale, provincialp e
comunale e la legge 13 agosto 1959, n. 904,
per l'adeguamento, sistemazione e migliora~
mento delle ,princip,ali strade statali: l'inte~
gl'azione dei fondi per l'esecuzione del pro-
gramma autostradale; dominano la situa~
zione perchiè il traffico crescente, di anno
in anno, ha bisogTIo soprattutto d(;)Uestrade
statali e delle autostrade, per cui, per una
impostazione orlganica del problema strada~
le italiano, è necessario, soprattutto render
moderne le storiche strade sltatali e costrui~
re nuove autostrade.

H relatore ha opportunamente richiamato
tutti gli stanziamenti legati ad esercizi pre.
cedenti, vincolati ad opere in corso o in pro~
grammazione che non appaiono più nel bi~
l,ancio attuale, ma che dimostrano lo sforzo
che il Ministero ha compiuto in questo così
delicato settore. Tale sforzo non può essere
considerato ohe come un inizio, perchè io
concordo con iJ relatore a]]orquando afferma
che per la rete stradale italiana «moltis~
simo» vi è ancora da fare, se è vero come
è vero che per diminuire gli incidenti è ne~
cessario operare in primo luogo sulla strada
che deve offrire il massimo di sicurezza; se
è vero come è vero che il movimento turi.~
stico e il traffico commerciale sono condl~
zionati dall'efficienza de]]e strade.

Desidero ricordare che ne]]a reIazione al
bilancio per l'esercizio finanziario 1958~59,
il senatore Amigoni, in base ai 10 milioni
di turisti entrati dai valichi stradali nel
1957, prevedeva per il 1970 l'ingresso ir
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Italia di almeno 30 milioni. Ora, se pensia~
mo aH'incremento verificatosi negli anni
1958~59, possiamo prevederne un numero an-
cora maggiore soprattutto in relazione alla
politica del Mercato Comune che favorisce
gli scambi. Moltissimo vi è ancora da faY2,
se è vero, come è vero, che la motorizza~
zione si va sviluppando costantemente, tanto
che lo stesso senatore Amigoni, nel1a rela~
zione sopra detta, prevedeva un aumento di
veicoli a motore dai 4.950.000 del 1957 a
13 milioni nel 1970.

Ed il «moltissimo» che ancora rimane da
fare trova una testimonianza, recentissima

f' seria, ne110 studio che accompagna il piano
autostradale I.R.I., dal quale si rileva, se-
condo le statistiche del 1958, che la rete
extra~urbana dell'Italia si estende per 19<8
mila e 300 chilometri, di cui 1'87 per cento è
concentrato nelle strade comunali e provi!1~
ciali, il 12,5 nelle strade statali, Jo 0,5 neUe
autostrade.

L'insufficienza e l'inadeguatezza della re~e
stradale italiana balza evidente dai confron~
to con la situazione stradale di altri paesi
europ,ei. La Germania è al primo posto nel~
l'Europa occidentale, per lo sviluppo deìle
autostrade per oltre 2.400 chilometri, l,~
quali hanno una capacità di assorbimento
di traffico superiore di gran lunga a quella
del1e strade ordinarie. La Francia dispone
di una vasta rete stradale moderna ed €ffi~
ciente di oltre 6,33 mila chilometri, motivo
per cui ha poco sviluppata la rete auto~
stradale. Mentre poi la rete stradale costi~
tuisce per l'Italia 1'86,1 per cento del com~
plessivo sistema delle comunicazioni terre~
stri, la st'essa discende, per gli altri paesi,
a percentuali inferiori, fino a raggiungere
per la Germania ~ che dispone di 'Una no~

tevole rete di canali navigabili e di ferro~
vie ~solo il 63,5 per cento.

Inoltre la rete stradì:tle italiana è concen~
tr-ata per una percentuale altissima nelle
classi di strade al di sotto dei 6 metri cl:
larghezza, mentre in altri Paesi, per i quaIl
si dispone di dati ,analoghi, si riscontrano
percentuali inferiori, a tutto vantaggio delle
strade con ampiezze superiori ,ai 6 metri.

Relativamente alla pavimentazione stradale
le percentuali pongono l'Italia fra le ultime
nazioni, risultando la percentuale italiana
pari a meno del1a metà di quella del1a Ger~
mania e ad un quarto di quella del1a Grall
Bretagna.

Lo studio predetto, oltre ad altri dati che
tralascio di citare, riporta le spese sostenuLe
dai vari Stati per l'incremento e la manu~
tenzione del1a rete stradale nel 1958, espres~
se in pel'centuale rispetto al reddito nazio~
naIe dei singoli Stati. Ora, S'Udi un importo
stimato in lire, per cento lire di reddito na~
zionale, la Germania ha sopportato una spe~
sa di lire 2,4, la Svizzera di 2,1, la Francia
di 1,3 mentre l'Italia quel1a di 0,9. Infine
si rileva che, di fronte ad un incremento
del parco autoveicoli nel settennio 1952~1958
del 15,5 per cento, e del parco motoveicoli
del 18,6 per cento, ,la rete stradale ha avuLo
un incremento dello 0,9 ,per cento, per cui,
di fronte allo sviluppo deHa circolazione,
al1'incremento della motorizzazione all'incre~
mento del turismo, ana pressione del traf~
fico, emerge la conclusione che la situazione
stradale italiana può destare serie e reali
,apprensioni per l'avvenire, «ov,e non vel1lS~
sera presi provvedimenti idonei a riportare
rapidamente il rapporto motorizz-azlOne rete
stradale ad una situazione di minore squi~
librio », per citare le stesse parole concIu~
sive del predetto studio.

N on posso perciò non compiacermi con il
relatore, senatore De Unterrichter, per aver
posto concretamente all'attenzione del Se~
nato della Repubbli,ca e dell'onorevole Mi~
nistro la ,grave situazione del sistema stra~
dale italiano, anche se è quanto mai do~
veroso riconoscere l'impegno del MinistrI.!
Togni in questo settore, come ne può foal'
fede un solo dato: alla fine del 1960 l'Italia
avrà uno sviluppo autostradale di 1158 chi~
lomebri, di fronte ai 785 della ,fine del 1958.

Dopo queste premesse di carattere gené~
l'aIe, mi permetto ora scendere .alla sitlia~
zione particolare della mia Liguria che, per
parere unanime di coloro che la conOSCOllC,
soffre di una grave carenza nel settore spe~
cifl:co delle comunicazioni. Le Amministm~
zioni provinciali di Savona ed Imperia, le
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rispettive C'amere di commercio, gli Enti
provinciali del turismo, i Comuni, le varie
categorie degli operatori economici, in tuW
questi 'Ultimi .anni hannO' agitato il proble~
ma, hanno promossa convegni, hanno for~
mulato ordini del giorno, sotto la pressione
della necessità ogni giorno più sentita di ri~
chiamare l'attenzIOne degli organi responsa~
bili sulla quanto mai precaria situaziane
della via Aurelia, unico collegamento strJ,~
dale fra Ventimiglia e Savana,collegamcato
angusto e inadeguato, e sulla quanto mai
precaria situazione della linea ferroviari.a
Genova~Ventimiglia, ancora prevalentemente
ad un solo binario, con un sistema di elet~
trificazione antiquato, sfruttato oltre l limltl
delle sue possibilità. La situazione della Li~
guria accidentale è tale, onorevole Minist,.o,
che non ammette più dilazioni a una con~
creta soluzione.

Siamo infatti privi, almeno nella parte oc-
cidentale, di comunicazioni stmdali rapide
col Piemonte, per essere la linea ferroviaria
Cuneo~Ventimilglia ancora nelle condizioni
tragiche in cui l'ha lasciata ,la guerra, e pPl
essere la strada statale n. 20 risalente da
Ventimiglia verso il Piemonte in condizioni
tali da non permettere, e per la strettezza
e per la tortuosità ,e per dover superare il
Colle di Tend,a e per attraversare per lun~
go tratto il territorio francese e per le nu~
merose soste ai vari posti di confine, coll('~
gamenti comodi e veloci tr-a la Riviera e ~a
provincia di Cuneo. La condizione della R:~
viera occidentale italiana ci umilia per il
raffronto che tutti fanno con la vicina C'osla
Azzurra servita da colleg,amenti ferroviari
a doppio binario, che oltretutto non danneg~
giano le varie cittadine, come avviene ~n
Italia dove la sede ferraviaria divide come
una cintura di ferro i centri più importanti
d.al mare, s,ervita da n'Umerose strade (da
Monaco a Nizza ci sono due strade paral~
lele alla litoranea, le famose «cornici»), e
che ha in progetto un' Autoroute dall'Esterel
al confine con l'Italia, che farà sentire an~
cara maggiormente il nostro stato di infe~
riorità.

Erppure la Liguria occidentale non meri~
terebbe di essere trascurata per l'apporto

che dà alla comunità nazionale con le sue
attività turistiche e florol'ticole, per i mp~
riti che ha acquisito nel dare lavoro a tanti
immigrati meridIOnali, che hanno trovato
così possibilità di rifarsi una vIta serena,
per il caparbio individualismo dei suoi abI~
tanti che hanno sempre cercato dI risolvere
da soli i problemi di fondo dell'economia
della loro terra.

Diamo atto ai Governi che si sono succe-
duti dalla fine della guerra ad oggi di quanto
hanno compI'uto per il nostro entroterra,
povero e depresso, e di quanto hanno com-
piuto con le varie provvidenze per aiutare
le Amministrazioni comunali a risolvere i
problemi delle infrastrutture locali, ma chie~
diamo oggi, come abbiamo chiesto ieri, ch"
il Governo ponga allo studio la soluzIOne
del problema delle comunicazioni, che giudi-
chiamo essere vero e proprio problema na-
zionale ed internazionale.

È in atto la realizzazione dei trafori al~
pini del Monte Bianco e del Gran S. Bpr~
nardo che immetteranno nell' Autostrada dPl
Sole, verso il nostro Mezzogiorno, nuove cor~

l'enti turistiche, che colleghemnno le regioni
dell'Europa centrale con il cuore del Me~
diterraneo. Ma è necess-ario provvedere an~
che a collegare alla rete autostradale in co~
struzione i valichi da cui sempre nel passato
sono entrate in Italia le più importanti c(\r~

l'enti t'Uristiche, cioè i vaUchi di V entimI~
gHa e del Brennero. C'è una diffusa im~
pressione in Liguria, onorevole Ministro,
che Roma sia un po' insensibile ai problemi
}iguri. Mentre inf'atti i lavori delle varie
autostrade in via di costruzione procedono
con ritmo veloce suscitando la .giusta am~
mirazione di tutti, l'autostrada Genova-Sa~
vana iniziata anni or sono, nel 1950, nono~
stante i soli suoi 45 chilometri dI sviluppo
non è ,ancora terminata nè si sa quando lo
potrà essere, almeno nei suoi collegamen+ i
da 'Una parte con l.a Ceva~Savona, dall'altra
con la Genova~Serravalle.

'Quasi di,eci anni, onorevole Ministro; cr€~
do si,ano troppI in rapporto allo sviluppo
della vita moderna sempre più rapida e di~
namica. L'esasperante lentezz,a con cui pro~
seguono i lavori della Savona~Genova mi
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porta inevitabilmente la richiamare l'atten~
zione dell'onorevole Ministro sulla situazio~
ne viaria in tutta la Liguri,a, lungo le due
Riviere, e particolarmente in relazione alla
città di Genova, situazione che ho cercato
di enucleare nei suoi ,aspetti fondamentali
in un ordme del giorno che mi sono per~
messo di presentare unitamente a quello
relativo all' Autostrada confine~Savona. Ri~
nuncio ad i1Iustrarlo dettagHatamente per~
chè penso che questo aspetto sia presente
all'onorevole Ministro, anche perchè sullo
stesso argomento è stata richiamata la sua
attenzione da un ordine del giorno presen~
tato dagli onorevolI .colleghI Macaggi e Bar~
bareschi.

Dal Ministero del l,avori pubblicI sono
stati affrontati nel 1955 e nel 1959 i pro~
bleml delle grandi vie di comunicazione, ma
il programma delle autostrade, ai sensi del~
la legge 21 maggio 1955, n. 463, non com~
prende il tratto frontiera italo~rancese~
Savona, e il programma suppletivo della
legge 13 agosto 1959, n. 904, riguardante
la sistemazione, il miglioramento e l'ade~
guamento delle strade statali di primaria
importanza e l'integrazione di fondi per
l',esecuzione del programma autostradab,
mentre non consente un concreto migliora~
mento dell'Aurelia nel tratto indicato ed
esclude la costruzione di un'autostrada dal
confine a Savona.

È quanto mai doloroso osservare i grafie;
dei piani poliennali di sviluppo e migliom~
mento della rete autostradale allegati alla
Iegge del 1955 e alla leg,ge del 1959, che
lasciano vuoto il tratto confine..Savona, pur
prevedendo autostrade esistenti da raddop~
piare, autostrade da realizzare in un secon.-
do tempo, autostrade in istudio per la rea~
lizzazione.

È ben vero che sono stati appaltati i la~
vori, da anni sentiti e richiesti, della co~
struzione di una variante all' Aurelia sul
confine, per aprire un secondo valico al fine
di decongestionare l'unico valico di Ponte
San L'Uigi, ma i fondi messi a disposizione
dell'A.N.A.S. per tutta l'Aurelia non sono
assolutamente .sufficienti per un eff,ettivo

adeguamento del tratto in questione alle
esigenze di un'arteria di grande comunica~
zione nazionale ed internazionale. Sono or~
mai molti anni ,che ella, signor Ministro,
ha la responsabilità del Ministero dei la~
vari pubblici e sono molti anni che le per~
vengono inviti a rendersi personalmente
conto della situazione dell' Aurelia, mviti cui
ella non ha mai giudicato di poter aderire.
Forse se ella fosse venuto qualche volta in
Liguria ed avesse percorso in macchina la
nostra kureHa da Genova a Ventimiglia si
sarebbe reso conto che i voti e le proteste
ogni giorno più numerose erano e sono j]

frutto di condizioni ormai insostenibili.
Pensi, onorevole Ministro, che quando un

commerciante di fiori di Milano ha bisogno
urgente di qua1che fornitura, telefona Ìn
Olanda perchè l,e forniture di cui ha neceR~
sità giungono più sollecitamente in aereo
dall'Olanda ,che non dalla R,iviera italiana.
Ora i cardini fondamentali dell'economia li~
gure, e cioè i prodotti ortoflorofrutticoli e lj
turismo hanno solo il bisogno di rapide vie
di comunicazione. L'anno scorso, in sede di
discussione del bilancio del suo Ministero,
presentai un ordine del giorno in cui mi li~
mitavo a ,chiedere che il problema dell' Auto~
strada dal confine a Savona fosse posto allo
studio; ella mi rispose che era solo previsto
il miglioramento delle comunicazioni median~
te l'ammodernamento della statale n. 1, la
Aurelia, e che pertanto non poteva accettare
l'ordine del giorno. Ma, onorevole Ministro,
con gli 11 miliardi e 500 milioni destinaLi
alla Liguria, come può il Compartimento
A.N.A.S. di Genova provvedere compiuta~
mente alla sist,emazione dell'Aurelia dal con~
fine italo~francese a Savona, su uno sviluppo
di cir0a 128 chilometri, quando dovrebbe
provvedere alla sistemazione di ben 550 ch:~
lometri di strade .statali di tutta la Liguria '?
Quando per sistemare l'Aurelia nel tratto ill
questione sarebbe necessario eliminare nu~
merosi attrav;ersamenti, spesso infelid, di
centri abitati, eliminare numerose curve a
piccolo raggio, eliminare strozzature angu~
ste che obbligano i veicoli a soste ed a re~
,tromarce, quando sarebbe necessario allar~
gare gallerie strette, a volte di larghezza
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110nsuperiore ai 5 metri, eliminare pendenze
molto forti in curvn come a Capo Berta"
provvedere a creare banchine per pedoni 0
ciclisti oggi inesistenti?

In questi ultimi mesi il problema ha con~
tinuato ad essere oggetto sempre più di vive
preoccupazioni da parte di tutti coloro chè
operano e vivono in quelle contrade. È giun~
to il piano autostradale I.R.I., il quale, nel
predisporre un programma di costruzione di
una rete nazionale di autostrade organico e
concreto, ha previsto finalmente la costrL1~
zione di un'autostrada dal confine a Savona.
Questo piano ha fatto sorgere molte spe-
ranze in tutta la Liguria occidentale ,anche
perchè accompagnato da uno studIO serio e
approfondito, studio che, come pre,cedente-
mente ho affermato, ha dato la possibilità
di vemre a conoscenzn di dati quanto mai ln-
teressanti, studio che soprattutto ha dimo-
strato che è giunto il momento di affrontare
di petto, coraggiosamente, il problema, at-
traverso tutte le forme idonee, come può es-
sere quella prospettata dall'I.R.I. o come
possono essere ,altre, mediante l'utilizznzio-
ne del capitale prIvato che in questo mo-
mento è disponibile.

Io desidererei che il signor Ministro po-
lesse dire qualche cosa sul piano I.R.I., che,
ripeto, ha sus,citato tante speranze anche pet'
dichiarazioni fatte da esponenti qualificati
del Governo.

Ma la richiesta di un'autostrada dal con-
fine italo~f.rancese a ,savona può trovare va-
lida e concreta giustificazione? C'i possono
essere obiettivi e chiari motivi per una sua
priorità in un prossimo ,programma? Giu-
dichiamo di sì, perchè sosteniamo la neces-
sità di dare la priorità alla costruzione di
autostrade sulle vie internazionali, cioè su
quelle che tradizionalmente hanno unito e
uniscono l'Italia ai Paesi europei e che han-
no convogliato e convogliano 111Italia le più
larghe correnti di turisti e di tIlaffico. Que-
sto è il caso dell' Aurelia dal confine a Savo-
na. Infatti attraverso il vahco di Ponte S:,\Il
Luigi si è svolto in questi anni un traffic0
quanto mai intenso di autovetture. Le st,ati-
stiche fornitemi dnll'E<.A.M., sede di Impe-

ria, dicono che dai 61.500, autoveicoli tran~
sitati in entrata ed in uscita nel 1948 si è
passati dai 289.829 nel 1951,ai 484.930 nel
1954, agli 892.479 nel 19'57 e al 1.134.154
nel 1959. Nei primI quattro mesi del 1960
sono transitati 325.217 autoveicoli, con un
incremento del 36 per cento rispetto ni cor-
rispondenti meSI del 1959. L'aumento è co-
stante sia per gli autoveicoli privati sia per
gli autoveicoli merci e per gli autoveicoli
in regime T'.I.R., e questo perchè il valico
di Ponte San Luigi è la porta d'Italia ,aperta
tutto l'anno a differenza delle altre lung0
i valichi alpini.

Giudichiamo di sì, perchè sosteniamo la
necessità di dare la priorità alla .costruzione
di ,autostrade in quelle regioni dove le stra-
de statali esistenti, di carattere internnzi0-
naIe, non permettono rapidi spostamenti di
persone e di cose. Questo è il caso dell'Au~
relia dal confine a Savona. Onorevole Mi~
nistro, ella deve considerare solo due pic-
cole esperienze personali. La settimana scor-
s,a ho dovuto recarmi a Genova in macchina
e per percorrere i 150 chilometri che sepa-
rano ,Bordighera da Genova ho impiegato
quattro ore ad una medi,a perciò di neppure
40 chilometri orari. Il senatore De Unter~
richter, relatore del bilancio, mi riferiva di
non aver potuto, nonostante pilotasse una
macchina veloce, percorrere il tratto da Im-
peria ad Ovada ad una media superiore ai
45 chilometri orari. Questa è la situazione,
signor Ministro, della via Aurelia, ossia di
una strada che costituisce il tratto italia-
no di un'arteria internazionale.

Giudichiamo di poter sostenere In neces-
sità di dare la priorità alla costruzione di
autostrade, in quelle re,gioni dove le strade
statali esistenti di carattere internazionale
rappresentano l'unica via di trnffico. Questo
è anCOfia il caso dell' Aurelia dal confine a
Savona. ,se l'inverno scorso il movimento
franoso in località Fontanin di Ventimiglia,
di cui elIa, signor Ministro, è stato tanto ln~
teressato e per cui ha dato precise dispo~
sizioni di intervento, non si fosse arrestat0
o non fosse stato arrestato, per lunghi mesi
ogni collegamento con la Francia sarebbe
stato del tutto interrotto, perchèper pas-
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sare in FrHncia le autovetture avrebbero
dovuto risalire la VaI Roya sino a Breil e
di qui attraverso il Col de Braus e il Col de
CastIllon scendere a Nizza o a Mentone.

Giudichiamo di poter sastenere la neces-
sità di dare la priorità ana co.struzione d]
quelle autostrade che possono servire a col~
legare il sistema autostradale di altre Na~
zioni al sistema autostradale italiano. 'Que~
sta è ancora il caso della via Aurelia, che
dovrebbe collegare l'autostrada che i fralJ~
cesi hanno iniziato dal Varo (dipartimento)
a Mentone (confine) con l'autostrada Savo~
na~Genova. Ora i francesi, signor Ministro,
nel timore, almeno sino ad OggI giustificata,
di un abbandono da parte nostr,a dell'im.
pegno. legato alla Convenzione di Ginevra
dI realizzare un'a~tostrada collegante Geno~
va e Nizza lungo il tracciato dell'itinerario eu~
rapeo E/l, di fronte alla pesante minaccia,
per il turismo mediterranea della Costa Az~
zurra, di essere t'a~gliate fuori dai ,grandi
colleg,amenti internazionali, hanno già avan~
ziata la proposta alle 10.1'0autorità di col~
legare la Costa Azzurra con le autostrade
it,aliane,allaccianda Nizza a Torino., attra~
versa le valli della Vesubia e del BoreOl1, col
trafaro satta il calle della Ciriegia.

La situazione della Riviera itaHana è an~
co.ra più tragica di quella della Casta Az~
zurra: senza l'autastrada confine~Savona l,e
sarti di tutta la Riviera saranno. campro~
messe irreparabilmente.

Queste mie tesi sana pienamente sufl'r8-
gate dal relatare, senatare De Unterrichtei',
il quale, sastenendo la nec,essità di impastare
arganicamente ~n pragramma autostradale,
oltre a partare ragio.ni di sicurezza degee
deHa massima cansideraziane perchè dimo~
stra «,che una buona rete autostradale rl~
sparmia al nostro Paese ogni anno oltre
2.000 morti e oltre 20.000 feriti », afferma
« che vi sana anche brudanti ragioni econo~
mico.~saciali che fanno delle ,autastrade il
prablema farse più importante per lo svi~
luppo armanica e bene arganizzato del no~
stro Paese ». Giudico necessario Ieggere la
pagina della sua relazione in cui espane la
impostazione del problema, che mi trava
pienamente co.nsenziente praprio per le ra~

giani che precedentemente ha avuto l'anore
di esporre, e -ciaè che è necessario aprire le
parte d'Italia per favarire sempre più l'af~
flusso. del turismo. e lo sviluppa dei traffici
ccmmerdali: «È possibile non avvertire
tutta la mortificazione morale ed economica
che sopparta l'Italia meridianale per la man~
canza di collegamenti autostradali con la
Capitale ecan tutto il Centro e Nard d'Italia?
È lagica che un Paese carne il nastro, che
deve porre nel turismo. l'unica solida spe~
ranza dI prasperitàecanomica, di lavora pel"
tutti, che ha aderita ad un ,Mercato. europea
comune, cui la nastra agricaltura dovrebbe
affrire pradattI e primizie e l'industria no~
stra manuf,atti, in competiziane con agguer~
riti concarrenti d'altralpe, non senta la ur~
gente necessità di uscire dall'isolamento. im~
postoci dal baluardo. alpino, costruendo au~
tostrade che ai nastri canfini si calleghino
a quelle esistentI o incastruzlOne al dI là
delle Allpi? A nord tutte le autos'trade si
arrestano. ai piedi delle Alpi. A sud idiem.;
per superare i 200~300 chilametri della zana
alpina centrale (sulle strade esistentI), oc~
carrano. nella buona stagione non meno di
6~8 are; nell'inverno. poi malte strade resta~
no per mesi e mesi bloccate dalla neve e
dalle valanghe, Per rompere questo isala~
mento sono necessarie almeno. quattro aLl~
tostrade: la Savana~ Ventimiglia, la Tarino~
Frejus, l'autastrada del Brennero, la Udme~
Tarvisia. Esse si incantreranna al confine can
altrettante autostrade straniere: la Nizza~
Marsiglia~Liane~Parigi, la Frejus~Chambery~
Liane, la Brennera~Innsbruck~Manaca, la
Tarvisia~KI,agenfurt~Vienna. Di queste, la
Nizza~Marsiglia e la Brennera~Innsbruck
sana già in corsa di castruziane; è necessa~
l'io. iniziare i lavari anche da parte nastra! />

Onarevole Ministro., il senatare De Unter~
richter nelle canclusioni accenna a pravve~
dimenti finanziari e legislativi alla studia da
parte sua per la realizzaziane delle predette
autastrade di callegamenta internazionale.
Io mi augura ardentemente che quanta pri~
ma questi pravvedimenti possano. essere por~
tati all'approv,azione del Parlamenta, perche
il prablema è matura e nan più altre dIla~
zianabile. Sarei inaltre quanta mai grato se
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ella volesse alla 'fi.ne di questo dibattito dare
quella ,assicurazione che tuttI attendono COil
ansia legittima.

Proprio per facilit,are un'azIOne governa~
tiva sono state ,gettate le basi per la costitu~

",ione di una SocIetà nella LIguria occiden~
tale ad iniz,iativa soprattutto delle Camere
di commercio di Imperia e Savona e delle
AI:llministrazioni provinciali e con la parte~
cipazione di Istituti bancari e pnvati, COll~
clusione q.uesta di un'azIOne che da anm si
è andata svolgendo in convegm e in studi.
La Camera dI commercio dI Savona infatti
aveva fatto elaborare alcuni anni or sono un
progetto di maSSIma di una grande vin eh
comunicazIOne in raddoppIO della via Aure~
ha per il collegamento fra Savona (stazione
ovest dell'autostrada) e il ,confine con la
Francia. Tutti hanno salutato con gioia la
creazione della società per la «autostrada
dei fiori », perchè finalmente è stnto superato
l'immobilismo degli enti locali, immobilismo
che da più parti era stato da tempo lamen~
tatoo :È necessaria però l'assicurazione che
il Governo sarà vicino e collaborerà inten~
samente con ,provvedimenti finanzim'i e leg~~
slativi, date le grandI dIfficoltà da superare
non solo finanziarie ma anche di carattere
orografico e tecnico.

Gli abitanti della Liguri,tl occidentale da
Ventimiglia à Savona vedono, onorevole M:~
nistro, nella realizzazione dell'autostrada la
fine di un incubo: l'inc'ubo di un Isolamento
progressivo; vedono nella reahzz,azione del~

l'autostrada rifiorire la speranza di un uJ~
teriore sviluppo delle loro attività fI.ororti~
cole e turistiche, le quali oggi soffrono di una
grave crisi, UnIcamente legata alla cnrenza
di rapIde vie di comunicazione; vedono nella

realizzazione dell'autostrada un contributo
ad un avvicinamento più intenso tra la Fran~
CIa e l'Italia, e perciò un contributo alla Co~
munità €'uropea; vedono anche ~ me lo per~

metta, onorevole Ministro ~ un atto di giu~
sbzia. (Applausi dal centro. Congratula~
zioni).

P RES I D E N T E È iscritto a par~
la1'e il senatore Sacchetti. N e ha facoltà.

S A C C II E T TI. Onorevole P:r:esidente,
onorevoli senatori, onorevoli rappresentanti
del Governo, certo è che disoutere di un bi~
lancio così Importante con l'atmosfera poli~
tica che noi viviamo è diventato davvero una
impresa sempre più difficIle; fra l'altro, si~
gnor Presidente, mentre mi accingo a svi~
luppare alcune osservazioni critiche ed al~
cune proposte al bilancio del Ministero per i
lavori pubblici, vorrei osservare che anche
Il mio stato d'animo non tè sereno, sia per i
fatti di ien accaduti a Roma -e per i fatti di
oggi, SIa per le notizie che giungono da Reg~
gioEmilia, che assumono una gravità altret~
tanto pesante e forse anche drammatica.

Nonostante quelsto, 'silgnor IPresidente, com~
pio il mio dovere per ipoi recarmi rapida~
mente nella mia città ad osservare diretta~
mente che cosa possano aver compiuto anche
lì le squadre armate comandate dall'onorevole
Spataro.

Onorevole P r.es.idente, quando ho preso vi~
sione del bilancio e dell'am,pia monografia che
lo accompagna, preparata diligentemente dal
conega De Unterrichter, mi 'sono posto la
domanda se valeva davvero la 'pena di inter~
venire e togliere al ,senato tempo pr,ezioso ai
S'UOIlavori. In verità si tratta di un monoto~
no bilancio che si pres'enta a noi ogni anno
non solo nena stessa ,struttura, ma .press'a
poco con I.e stesse cifre, collocate e Ipredispo~
ste nei singoli capitoli come gli anni pa'ssati,
come se nuIIa :Dosseavvenuto in questi anni
nel campo del lavoro, della produzione, della
vita sociale ed 'economica del nostro ;Paese ,
settori cui l'attività del Ministero dei lavori
pubblici non deve essere estranea ma che
dovr-ebbe attentamente seg"uire. E per la par~
te ~ e non è poca ~ di sua competenza, Il
Ministero dei lavori pubblici dovrebbe par~
tedpare aHa determinazione dI una soelta
di politica economica,agli sviluppi di essa.

Basta enunciare in quali attivItà questo
Ministero interviene 'per es'sere persuasi di
questa nostra generale considerazione: la
vIabilità, la circolazione in genere, le opere
marittime, la scuola, la casa, le opere Ìigie~
niche, gli ospedali, I.eopere che sono collegate
aHa Gassa per il 'Mezzogiorno, le operle spor~
tive, ricreative, culturali, i servizi sociali in
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genere, per cui lo studio di un pilano di sv~~
luppo, la ,scelta del modo di intendere ,10SVI~
lup'po ha il SIUOvalore decitsivo.

Ancora più probIematico è poi s,cegliere
qualche capitolo per approfondirne l'a~,~lisi.
Tuttavia sono stato confortato nella decISIOne
dal .fatto che alle critiche av,anzate da parte
del nostro Gruppo qui in iSenato ed alla Ca~
metra, sviluppate nella rkorrenza annua1e
della dIscussione del bilancio dei Lavori pub~
blici, ,si alggiung€ sempre IUn più gran nu~
mero di critiche anche da parte di altri Grup~
pi. N on solo da parte nostra vengono avan~
zati suggerimenti a cambiare l'attuaJean~
dazzo che dura imperturbabile da 15 anni, e
ch€ deve essere interrotto. Qui SOl'g€sponta~
nea la prima c:dtica alla rigidità del bilancio,
alla sua strluttura attuale.

,Qual'è il motivo che vi impedisce di vedere
fino in fondo ,e di fa,re un'altra scelta po~
litica nei lavori pubblici e nell'attività che
sv01ge il Ministero? I motivi non mancano,
anche se in 'gran parte sono già conosciu~
ti, come sono eonosciuti, tria l'aRro, i
gravi errori che sono stati compiuti anche
nell'esercizio in corso. Elppure non sono man~
cati, da parte dei :parlamentari, 'sug1gerimenti
per la milgliore soIuzione di un problema
o di un altro, per la milgliore destinazione
delle poche somme che ,abbiamo a disposi~
zione. Questi slu@g€rimenti vanno dalla so~
luzione dei problemi dei bacini imbrirferi ai
problemi della casa, sono tutte manifestazioni
che tendono a rivendicare una politica eco~
nomica e 'sociale diversa da quella che at~
tualmente conduce il Governo, della quale il
suo pioniere, se così mi posso esprimer:e, do~
vrebbe essere il Ministero dei lavori 'P'ub~
blici.

Con un bilancio quale quello che ci sta di~
nanzi, con una r,elazione così ponderosa qua~
le quella che ha ,presentato il coUe,gaDe Un~
terrichter, che non è soltanto l'esposizione di
pare,cchi anni di questa attività, ma si pre~
senta come l'esaltazione di questa politica,
credo si possa affermare che il vostro più
wrande errore >èquello di voIer continuare.
Bisogna cambiare strada, ,come si chiede an~
che da gruppi democristiani.

Il bilancio risente dei gravi limiti che sono
imposti al Governo da una politica economica
di investimenti, lasciat,a in grandissima mi~
sum alla Jegg'e del grande profitto dei mo~
nopoli capitalisti, con tendenza ad accentuar~
si speÒe nel campo automobilistico, dove via
via s'impegna una parte del salario e dello
stipendio futuro con le vendite a rate, mentre
si dovrebbe investire molto di più in ,altri
campi di servizi sociali, per esempio nella ca~
sa, problema di ,cui parleremo in s,eguito par~
ticolarmente.

E, tutto questo obbliga il Ministero dei la~
vari pubblici a spese forziate, in ritardo;
per esem,pio, nella viabilità il Governo as>si~
ste da spettatore, e nel caso specifico deUc
aumento deUa motoriz,zazione non riesce a
fare una politica di rela,tivo equilibrio.

Le entrate che vengono allo Stato daUa
accresduta motorizzazione si ag1girano at~
torno ai 460 miliardi annui; un terzo o poco
più di 'un terzo è destinato al miglioramento
della vIabilità. N on si tmtta di metter qui
in di,scussione il concetto della tassa di scopo
e nemmeno è il ea'so di sottolineare che ,tutto
quanto entra in più nelle casse dello Stato per
effetto dello sviluppo e dell'incremento della
motorizzazione deve arrecare un beneficio
particoIare alla sola viabilità; non lo diciamo
soltanto per il settore deUa strada, sebbene
l'accresciuta e spasmodica ,congestione deter~
minata dalle esigenze del tralffico moderno
richieda ben maggiore intervento; m,a perchè
almeno queste maggiori entrate dovrebbero
andare ai Lavori pubblici.

Ma non bastano questi soli rif.erimenti; il
contrasto cresce ancora quando si sente con~
siderare (a torto): H bilancio dei La,vori pub~
blici come un bilancio tecnico, espressione
puramente ,amministrativa. Or,a, nulla vi è
di tecnico in senso stretto, ma meno che mai
Io è il settore dei lavori pubblici, che inter.
viene in molteplici zone della vita economica
del Paese.

Questo bilancio poi risente in modo parti~
colare della miseria di alcuni capitoli, direi
vergognosamente ridotti rispetto ai crescenti
bisogni della vita moderna. Cito :per esempio
l'intollerabile situazione di 'una dei IPliùattesi
servizi sociali, il settore deHe opere igienico~
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sanitarie. N elle città, nei Comuni premono
migliaia di richieste pressa le amministra~
zioni localI, ma è impossibile dar loro corso
appunta per la limitatezza degli stanziamenti.

Il bilancio è strazzato da una struttma del~
lo Stato che assolutamente non va pIÙ e deve
essere cambiata. Ed è sintomatico che pun~
tualmente, ogni anno, i residui rpassivI au~
mentino regolarmente. Nel solo cam,po del
Ministero dei .lavori pubblici, nell'.es.ereizio
1958--1959 siamo arrIvati all'ast.ronamica ci~
fra di 499 miliardi, destinati e non spesi, che
r,imangono lì fermi, inutilizz.ati, mentre a
tutte le richieste avanzate dai Comuni, dalle
Provincie e dalle Amministrazioni regionali
si risponde che il Ministero è povero ed ha
limitate dispanibilità. Come mai allora que~
sti500 miliardI non Yen1gono spesi? CiQme
si può continuare a rispondere ai Comuni ed
alle Pravincie che non vi sano neppure mo~
desti mezzi a disposizione per la fognatura
J Iper portare l'acqua?

È interessante sapere che vi è chi sostie~
ne che .questo fenomenO' non è del tutto ne~
gativo, perchè esso dimostl'erebbe la giusta
politica di {]'uestiGoverni e di questo Dica~
stero, che ha portato a dei .residui che sol~
tanto una superiore capacità tecnica e am~
ministratIva avrà lapa8'sibilità di assorbire.
Quindi la Democrazia Cristiana, che ha il
manopolio del patere dal 119147,avrebbe assol~
to in ,gran parte al suo compito come dimo~
strerebberO' le samme a dispo.sizione; adesso
chi amministra l Lavori pubblici e il MinistrO'
in mO'do particolare avrebbero soltanto da
compiere un'apera di 'perfezionamento di ca~
rattere amministrativa -e tecnico. Questo di~
s,corso è letteralmente sbagliato, nello spiritO'
e nella sostanza.

In r,ea.ltà ess.o rivela luna cancezione dei
servizi pubblici e [saciali superata almenO' di
40~50 anni, riferita ad uno .stato supemto
nella sua dinamica e nelle sue 'strutture. Oc~
carre canvincersi, anorevale ISottosegretario,
signori della Democrazia Cristiana, che il
male profondo sta nella mancanza del decen~
tramenta amministrativo della Stata, e qua~
lungue buana intenzione vi fO'sse di carattere
amministrativo accentrato non serve a nul~
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la, in quanta si,amo schiacciati dall'ingra~
naggio arrugginita dell'accentramento. Que~
sto tocca il tema di fondo, come suoI dirsi,
del bI,lancia di competenza .o di cassa; è co~
manque un discO'rsa chepotr'emo apprafiQn~
dire e sviluppare. Ciò che 'però occorre sono
le Assemblee regionali. '

.oggI occarredire che questo illigrana;ggio
non funziO'na perchè, per la destinazione dei
fandi aUe Amministrazioni ,comunali e pra~
vincia1i, manca uno degli ane1li fandamen~
ta:li, l'Elnte relgione, .onde tutto rimane bloc~
oato per la mancanza di un piano ol'ganico
di sviluppo ecanamica e dei servizi sociali,
elaborato ,e svilruppato da ol'ganismi tecnici
as'sieme agli enti 'loeali e regiona1i.

Questo è l'incanveniente che sta all'origine
di tutto Il male, ed anche lei, se mi 'permette,
onorevole relatare, non ha dedioato la da~
vuta attenziane 'a questo prohlema, Iponendolo
al primo pO'sto nella sua relazione. Ciò ,ri~
vela quanto però sia statagilusta la previ~
sione del costituente e quanto si,a sbagliata
la ~esi.stenza della Democrazia cristiana e
del suo Governo al decent'ramenta ammini~
strativo, all'istituzio.ne deU'Elnte regiane, al~
l'autonamia degli enti locali sottO' orgni punto
di vista. Oig1giil Paese sa che abbiamo 490
miliardi non spesi, mentre da tutte le parti
vengano gilus:tamente riohie.ste delle opere
pubbliche di 'primaria impo.rtanz,a!

Ogni annO' l'onorevole 'TO'gnipro.mette al
Parlamento di a'pprofondire :gli studi e di
presentare un a'ggio.rnamenta per migliorar-e
l'andamento. dei r,esidui passivi, ma nè l'ono~
revole 'To.gni, Ministro provvisorio di un
provviso.rio Governo, nè chi verrà dopo di
lui per 'pr08eguire con questa errata stJ:1ut~
tura amministrativa sarà 'Promossa con i
suoi studi. Occorre dinamismo. per soddisfa~

~e le richi-este ed i bIsogni di lavoro; oggi si
Impone ,la necessità di dare piùautonomi,a
a~le an:ministrazioni locali e di far parte~
c~pare 1.1popolo alla elabo.raziane della poli~
bca dei servizi saciali.

Ooltre a ciò noi affe~miamo che, nell'at.
tuale ordinamento. delle entrate della 8tat.o ,
la partie destinata ai Lavori pubblici è trop~
po esigua nei confronti dei bisogni indila~
zianabili dei cittadini italiani, di ogni ,parte
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del nostro Paese, dal Nord a,l Centro al Sud,
ed in particolare delle zone di collina e di
monta1gna in cui è in corso un prÙ'cesso di
spopolamento. Non si può ancora continuare
a rispondere a tut]te le rivendicazioni dichia~
rando che esse sono giuste ma che non si
può intervenire perchè nan si possono fare
spostamenti nelle voci di spesa del bilancio
generale dello Stato. Questo discorso deHa ri~
gidità del bÙancio so che è male accolto da
una parte degli stessi colleghi della Demo~
craz,la, cristiana;8 del resto questo ,diffuso
malcontento affiora anche negli interventi dei
collegih:i deHa Democrazia cristiana, anche se
le loro rlvendicazionisono velate da accenti
patetici.

Ecco allora perchè non si può continuare
soltanto a protestar'e. Occorre decidersi e
per l'appunto bisogna spostare dai capitoli
in cui sÙ'no'stanziate cifre gilgantesche, e per
grande .parte inutili, gli stanziamenti a fa~
vore del mi!glioramento deHe condizioni di
vitae,conomica e sociale dei cittadini ita~
li.ani. ISi può tÙ'gliere una parte .dei fondi dal
Minis.tero della difesa e dal Ministero del~
l'interno. Sottolineo in questo n1:omento che
una parte delle spese destinate a queS'ti Mi~
nisteri sono inutilI oltre che dannose. Quin~
di nÙ'n si tratta di uno slogan, si tratta di
una realtà. E .qui si ha 'la prova che alla
rivendicazione bisogna accompalgnare anche
l'atto, quando si dis,cute il bilancio ,generale
dello Stato ed i bnanci in particola're.

Sui fatti Idi Reggio Emilia

G I A N Q U I N T O. Signor iPresid,ente,
è giunta notizia di tre morti ]a Reggia Elmi~
lia. (V1:olenti clamori dalla 81:11:istru.Pmte~
sle e invettive nei confronti del Governo).

M A S C I A L E. Dove <siv]uoIearrivare,
ministro Angelini?

P R g S I D E N T' E. OnÙ'revoli col1e~
ghi, m:formerò immediatamente il .Presiden~
te che assumerà le informazioni e pr,e1gherà
il Ministro dell'interno di venire a dire in~
formazioni precise. (Olamlori dalla sinis-tra).

Chiedete la parola regolarmente. Ognuno
può parlare.

V A LE, N Z I . iNella sua qualità di Pre~
SIdente del Senato, faccia i passi necessari
perchè si intervenga per far cessare lo spar~
gimento di sangue. Ed intanto si sospenda
la seduta.

S A C C H E T T I. Que'ste notizie tra~
pelate speravo non fossero v,ere; mi rifiuto
di continuare un dIscor,so sul bilancio dei
Lavori pubblici di un Gov,erno che fa sp,a~
rare sui cittadini della mia città. Chiedo si
sospenda la seduta € che intervenga la Pre~
sidenza, a far ,cessare l'intervento della poli~
zia. Solo così pÙ'ssiamo rilprendere il di~
scorso slul bilancio dei Lavori pubblici, a
condizione che si oessi di sparar€ sui Iavo~
ratori della mia provincia e della mia città
decorata di medaglia d'oro al valor militare,
la dttà del tricolore e dei 'sette fratelli, e
di perseguitare i lavora]tori italiani. Ah~
biamo già dato troppi morti per la libertà!

Io faccio form.ale proposta di soS'pendere
la s,edut,a e che la Presidenza, con laSiua
autorità, intervenga a porre lfine alle stra,gi
che la Ipolizi,a agli ordini del ministro Spa~
taro sta compiendo <sulle ,piazze d'Italia.

G I A iN ]Q U I N T .Q. Domando di par~
rare.

P RES I D E N T E.. Ne ha facoltà.

G I A N IQ U I iNT a. A Venezia per do~
mani è stato proclamato lo sciopero ,g,eneraIe
di ,protesta. Chiedo che il Governo dia di~
S'posizioni precise ,affinchè la polizia non as~
suma atte]ggiamenti provocatori e disponga
che ,es'sa in tutta Italia si ritiri nei suoi al~
log.giamenti. Non vOigliamo che si spa'rga
più san~ue sulle piazze d'Italia. 'Questo san~
gue ricade su di voi e ne risponderete di
fronte a tutta la N azione.

M A R I a T T I. Domando di parlare.

P R E IS I D E N T E. N e ha f,acoltà.
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M A R IOT T I. Mi sembra che sia can~
sigliabne ,che la :seduta sia sospesa immedia~
tamente. Ri,tengo pai che l'Ufficio di Presi~
denza, ,che tiene in questo momento la nor~
male riuniane settimanale, debba fare i passi
necessari pe:Bchè questa situazione vengìa a
chiarirsi nel più breve termine poslsibile.

Credo che continuare la sed'uta nel clima
che si è venuto 'a determinare non sia co.n~
silgliabile da nessun punto di vista, per cui
mi affida al buon senso. che l'onorlevole Pre~
sidente ha dimo.strata più volte, perchè sia
sospes,a la seduta e l'Ufficio di Presidenza
veda come la situazio.ne possa essere con~
trollata e possano essere create le ,condiziani
perchè si ritrovi un certo equilibrio.

Continuare la discussione con questo cli~
ma potrebbe dare a,dito a s,piacevali conse~
guenze.

D E L U C A L U ,C A. Domando di
parlare.

P RES I D E, N T E. Ne ha facoltà.

D E L U C A L U C A. Onarevole Pre~
sì dente, i'Osto ricevendo. da molti Igiorni let~
ter-e minatorie da più parti d'Italia: le iUlti~
me le ha consegnate a .lei. Adesso. voglia
rendere di pubblico ,dominio il cantenuto. Si
minacciano. i rapp'resentanti del popolo. In
una di esse mi si dice : «Senatare De Luca ,
ti f,acclamo la pelle ».

Ora, ministro. Angelini, a che giaco gio~
chiamo?

A N G E, L I N I, Ministro senza, portar
foglio. Domando di parlare.

P RES I D E, N T E. iNe ha f,acaltà.

A N G E L I N I, Ministro senza porta~
foglio. Ne ho ricevute anch'io parecchie, di
lettere minatarie. Le dica una sola cosa: che
posso parlare a fronte alta, 'perchè uno di
quelli che hanno. subìto le p,iù 'grandi vio~
lenze sono i'O.Sono stato ventidue anni chiu~
sa in casa ed ha visto inc€ndiare la mia
casa e marirepersone della mia famiglia.

Però deve essere reÒpraco. Bisogna edu~
care gli uni e gli altri. (Prolungate interru~
zioni dalla sinistra). Tutti dabbiamo fare
apera di di,stensione. (Prolungate interru~
zioni dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Cerchiamo di non
l1endere più drammatiche queste 'Ore difficili.
Cerchiamo di adoperarci tuttiperchè tutta
si svolga seconda le regale, seconda l'ardine
e secondo, soprattmtto, il rispetto del ;Par~
lamento, al quale noi teniamo massimamente,
perchè è sola nel Parlamento che si possona
assicurare le libertà castituzionali di tutti i
cittadini.

La Presidenza e soprattutto. il Presidente
Merzagora, che in questo momento presiede
il Consiglia di Presidenza, è stato informato
di questa richiesta di sospensione che è sta~
ta formulata in A<ula. In quesito momento
l'onorevole s.pataro è alla Camera dei de~
putati, perchè altrimenti poteva anche es~
sere invitato a dare i primi r,agguagli.

Una voce dalla sini>stra. Venga il Presi~
dente Tambroni.

A N G E L I N I, Ministro SBnza porta.-
foglio. Verrà anche lui.

P RES I D E N T E. Il ministro. Ange~
lini è in quest'Aula dal principia deUa se~
duta ,e quindi credo che non abbia notizie
da comunicare, 'perchè non ha pot'uta rice~
verne in questa momento. Abhia dunque la
cortesia di attendere quakhe minuta.

GALLOTTI BALBONI LUISA.
Damanda di parlare.

P R Ei iS I D E N T E. Ne ha facaltà.

GALLOTTIBALBONILUISA.
Dieci minuti fa ho ricevuta una telefonata
diretta da Reggia Emilia in cui mi si di~
c€va che in quella città si sona avuti tre
morti e due feriti grav:issimi, mentre la po~
lizia continua a sparare. Mentre parliamo
può darsi che vi siano. altri morti. (Com~
menti e interruz,ioni dalla sinistra).
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A N G E L I N I, Ministro senza p'orta~
toglio. Domando di parl,are.

P REi iS I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N G E L I iN I, Ministro senza por'ta~
foglio. Il Governo non ha alcuna eccezione da
fare. Il Presidente può fare tutto quella che
crede, ma è necessario risltabilire 'l'equilibrio
ed esaminare le cose con tutta serenità e
calma ...

GALLOTTI BALBONI LUISA.
Ma chi è mO'rto è morto.

A N G E! L I iN I, Mimist,ro senza p'orta~
foglio. Siamo d'accordo, ma bisogna esami~
nare le case con senso di .responsabilità.

BAR BAR E iS C H I. Domando di
parlare.

P R El'S I D E N T E. Ne ha facoltà.

BARB A.R E S C H I. Non 'so se riu~
scirò, nello stato d'animo in cui sono, ad
eS'p:dmere con ,chia,rezza le mie idee. Ha s,en~
tito poc'anzi le parole di pace del ministro
Angelini. Personalmente credo di canoscere
il ministro Angelini e di ,poter prestare fede
alle dichiaraziani ,che egli stesso qui pochi
minuti fa ha fatto. N ai socialisti sentiamo e
accogliamo questa slua invocazione, però pen~
siamo che bisogna concretarla: noi diamo il
nostro apporto, dia anche il Governo il suo
apporto. N on può fa.rlo in :Parlamento? Cre~
de di dover convocare i rappresentanti dei
Gruppi? Lo faccia, ma si faccia subito quello

che è necessario per tO'gliere questo nostro
amato Paese dalla situazione di angO'scia
neUa quale ,si trova e nella quale noi ci tro~
viama. (A.pprovazioni dalla sinistra).

S A C G H E' T T I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

iS A C C H E T T I. :SignOirPresidente,
sospenda la seduta ed il Governo ritiri le
forze di palizia. Si soS'penda di sparare ed
Il lParlamento convochi i GruppLMa se il
Governo insiste a non voler callaborare, come
si può discutere?

P R E iS I D E N T E. L' onorevole An~
~elini ha Igià dato asskurazione che si in~
teresserà deHa questiane.

A N G E' L I N I, Minvstro senza port~
foglio. Anch'io faccio premura ,che la ,seduta
,sia sospesa in maniera che si riuniscano i
capi gruppo p.er ess,ere informati, e perchè
pO'ssa anch'io as.sumere delle informazioni...
(Interruz~one del senatore Gombi. Vivaci
fJommenti dalla sinistra).

,R O D A. Mandate via Spataro, fatelo
dimettere. È anche incapace, è un Ministro
imbelle in t,utti i sensi.

P RES I D E. N T ,E. In consideraz,ione
anche della richiesta del Governo, sospendo
la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 18,45, è ri~
presa alle ore 19,40).

Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. .onorevoli ('one~
ghi, il ministro Angelini, quando ha lasciato

1'Aiulal aveva preso l'incç:trico di assumere

direttamente le informazioni sui fatti acca~
duti a Reglgio. Mi ha telefonato ora per
dire che non gli è possibile parlaJ:1e nè con il
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P~esidente del Oansilglia nè can H .Ministra
dell'interna i quali 'SOona,carne larasanna,
impegnati alla Camem.

Ha ritenuta quindi di telefanare diretta~
mente al capa della Palizia, dattar Carca~
terra, 'per av,ere dei dettagli se nOonaltro sul
tragico consuntivo de1gliincidenti che si sano
verificati. Passo precisare che i marti di
Reggia sana 4, che c'è un ferita IgmviSisimo
e che vi sano 20 'p,ersane pure ferite. Di
queste 20 ,persane, sedici :sano civili, uno è
un sottatenente e tre sana delle ~uardie.

la invita il Senata a levar'si in piedi in
segno di lutta.

(Il Presidente, l'As'semblea e i m,embri
del Governo si levano in piedi, osse'1"lvando
alcuni istanti di silenzio).

Damani il Ministra dell'interno verrà in
Senata e ri,spanderà alle interragaziani che
saranna presentate sull'accaduto.

Annunzio rdi interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogaziani pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

Al Ministra dell'interno, per conoscere i
mativi che hanna indatto il Prefetto di Fi~
renze a vietare la manifestazione indetta dal
COonsigliofederativa della Resistenza fiaren~
tina per venerdì 8 luglia 1960, nella città;

per sapere se nOon intenda intervenire
tempestivamente affinchè tale divieto sia re~
vac,ato e siana rispettati i diritti dei cittadini
e dei Partiti politici sanciti dalla Castituzia~
ne (868).

SCAPPINI, BITOSSI, RISTORI,

L UPORINI

Al Ministro delle finanz,e, 'P'reme,ssa che:

a) nell'autunno de,l 1958 la papalazione
del poveri'ssima camune di Valle AgrÌ<Cala
(pra~incia di Caisert,a) elevò ,pubbliche ed
accora:te proteste per il carico della sovrim~
posta sui terreni di cud venneSOispesa la
iì'iscossione;

b) il dele,ga:ta ,governativo invia,to dal
Prefetto Iper la riscosSiiane delle imposte nel
1956~57 rilasciò un'intervista al gior:nale « Il
Mattino» (5 TI.ovemhre 19,58) nell,a quale
tra l"altro dichi,arò che «a Valle Agricola
esiste amrtentÌCami,seria che coinvalg'e i 1268
abitant,i del piccolo paese» onde «la mag~
gior parte del1apopalaziane non ha, il mini~
ma per pater vivere» e ,prOopo.se«di abalire
la sav,rimposta provin0Ì,ale e di effettuare
la revi,sÌane straordinaria degli eSitimi dei
terreni» in quanto «la qualifiocaziOonee la
classifIcazione ,dei terreni stessi non ripra~
ducono fedelmente ,la situazione di fatta»
perchè «la qualsÌ totaHtà di essi dovrebbe
definirsi incalta, sterile o quasi », candudenda
che l'aziane fiscale non pot,eva. nOon es,sere
subordina:ta « ad una. vasta e prafonda opera
di riforma, diassd'stenza, di incoT'aig1giamento
e di sostegna » ;

c) le !pJ:1evie,can.dizioni per lun ries,ame
della situazione 'fi,sc.aleman ,si sono. anCOora
verifieate, ment~e carre voce che prossima~
mente dOovrebbe,proc1edersi alla campil:aZiione
e riscassiane dei ruali;

si interroga il Ministro delle finanze per
sapere se non ritenga di sopraSisedere ~ ca~

me sarebbe oppartuno e necessario ~ 3Id

ogni aperazione di riscassione rfiscale in Valle
Agricola fino a ,quando nOonsi,asi effettuata
l'indis,pensabile revisione ,straol'dinar,ia de~
gli estimi; sanata can opportune integraz,iani
gavernatiVle la situaziane di bil1ancio del Co~
illune le cui ri,sarse ,consistono nel modesrtis~
sima proventa di qualche rt3lglio di boschi;
miglia rata la candizione economica e sodale
della papolazioneattraversa IPa.rtico~ari prav~
videnze in base alla legge sulla mont,a,gna
(869)'.

Bosco

Al Ministro della difesa, per conoscere se
risponda a verità l'infarmaziane pubblicata
dal natiziario « Air Pre,ss » n. 24, s.econda la
quale la città di Napoli sarebbe rimasta
esclusa dalla l'atta aerea Italia~California,
via Canadà;

e se l'infOormaziane è esatta quale prav~
vedimento intenda adattare per eliminare
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tale ingiustificabile esclusiane saprattutta se
si tiene canta della sappressiane del cal1ega~
mento aerea Napo1i-4New Yark (callegamenta
già gestita dall' Alitalia) che ha determinata
una situaziane di svantaggiO' a detrimentO'
dell'ecanamia e della sviluppa turistica delle
lacalità del Galfa di Napali (87.0).

PALERMO

Interrogazioni

con richies.ta di risposta s'critta

Al MinistrO' dei trasparti, per Cionoscere se
nan intenda disporre can urgenza per la ca~
struzi,one di pensiHne nelle staziani ferravia~
rie di Melegnano, S. Zenane, T.avazzana, Se~
cugnaga e S. StefanO' Lodigiana (linea Milla-
na~Piacenza) da:lle quali partanO' quotidiana~
mente anche migliaia di utenti in abbana~
menta, specia,lmente aperai, impiegati e stu~
denti che si recanO' a MilanO' : questi viaggia~
tari, oltre 'ai nati disagi per la linea mal,ser~
vita, devonO' sopportare anche quelli causati
daJl1a mancanza di pensiline (11776).

SCOTTI

Al MinistrO' della difesa, per canascere le
ragiani per le quali il trattamento, di quie~
scenza prevista dal decreta~legge 7 maggiO'
1948, n. 1472, tramutata in legge 118dicembre
19512,n. 2;9,90,nan ~iene estesa a 14 vÌ'Cebri~
gadieri dei :carabinieri, mentre è stata app1i~
cato a tutti gli altri (1777).

PALERMO

Al ,Ministro dei trasparti, per sapere se
nan ritenga di disporre che la carrazza can
letti, molta opportunamente r'ipristinat!a di re~
cente tra Roma e Reggia Calabria ~ la quale
era d'altrande vivamente attesa, e rappresen~
ta una sentita e reale necessità, anche in
cansideraziane del fatto che per lunghi pe~
riadi precedenti vi fu, su tale linea, un in~
tera treno giornaliella eon letti ~ nan sola~
mente venga mantenuta in via definitiva e
nan più in via sperimentale ~ essendO'stati
malta canfartanti, carne era prevedibile, i
risultati statirstici ~ ma anche venga spost.a~

1

ta, ,al fine di mi,~liorarne ancara di più l'utiliz~
zaziane, per la carsa da Roma a Reggia,
dal trenO' 89 al Rapida MS Freccia del Sud
can partenza da Roma~Tiburtina, che è un
trenO' attimO' satta tutti gli aspetti, malta
più vela ce, e che ha un araria malta migliare
e perciò malta più gradita dal pubblica
(1778).

BARBARO

011dine del giorno
per le sedute di venerdì 8 luglio 1960

P 'R E S I D E N T E. Il SenatO' tornerà
a riunirsi damani venerdì 81uglia, in due
sedute pubbliche, la :primaalle are 1.0 e la
secanda alle ore 17can il seguente ardine
del giarna :

I. Discussiane dei disegni di legge:

1. Impiega pacifico dell'energia nucleare
(940).

2. Appravaziane ed esecuziane dell' Ac~
corda fra il Governa italiana e la Commis~
siane eurapea dell'energia atamica (EU~
RATOM) per l'istituziane di un Centra
camune di ricerche nucleari di campeten~
za genemle, canclusa in Rama il 22 lugliO'
1959 (10.0.5).

II. Seguita della discussiane del disegna di
legge:

Stata di previsiane della spesa del Mini~
stera dei lavari pubblici per l'eserciziO' fi~
nanziario dal r lugliO' 19,60 al30 giugnO'
1961 (936).

III. Discussione dei disegni di legge:

DISEGNO DI LEGGE OOSTITUZ:ONALE.
MO'di'fica della durata e della campasizione
del SenatO' della Repubblica (250).

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE.
STURZO. ~Madifiche agli articali 57, 59
e 60 della ,Castituziane (285).

La seduta è tolta (ore 19,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DirlO1ttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


